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Perchè proporre questo 

progetto ad una squadra 

di calcio di serie B? 
 

 



HellasVeronaLab 



• STABILOMETRIA, TEST  ISOCINETICO,  SQUAT JUMP in 

laboratorio con Ingegnere biomeccanico 

VALUTAZIONI BIOMECCANICHE FUNZIONALI (di ogni 

singolo atleta) con dott. Pasetto (fisioterapista, chinesiologo, 

osteopata)  

• NORMALIZZAZIONI   BIOMECCANICHE 

FUNZIONALI 

• PREPARAZIONE ATLETICA  MIRATA  

 LA NOSTRA STRATEGIA 



 EVIDENZE SCIENTIFICHE SULL’EFFICACIA DEI PROGRAMMI 

PREVENTIVI  

 In letteratura scientifica vi è una netta concordanza su come le misure e strategie di 

prevenzione possano ridurre gli infortuni (*): 

 

• Importanza del riscaldamento, meglio se effettuato con elementi sport specifici; 

 

• Favorire l‘estensibilità muscolare contro squilibri; 

 

• Allenamento eccentrico contro lesioni muscolari; 

 

• Corretto rapporto di forza estensori-flessori; 

 

• Corretto rapporto carico-recupero; 

 

• Allenamento stabilizzatori tronco (core stability) e propriocettiva; 

 

• Influenza delle superfici di gioco e delle scarpe; 

 

• Influenza delle condizioni climatiche (idratazione, termoregolazione, integrazione 

alimentare). 

 

 

 
(Ekstrand 1983, Heidt 2000, Junge 2002, Tropp1985, Surve1994, Södermann2000, Caraffa1996, 

Hewett1999, Askling2003, Mandelbaum 2005, Arnason2007, Gilchrist2008, Soligard2008, Di 

Salvo2006) 

 



 EZIOLOGIA DELLE LESIONI MUSCOLARI 

 fattori predisponenti 

Letteratura scientifica concorde nell’indicare come potenziali fattori di rischio delle 

lesioni muscolari i seguenti motivi:  
 

 

• Inadeguato riscaldamento; 

 

• Scarsa mobilità articolare e flessibilità muscolare; 

 

• Asimmetrie e squilibri muscolari tra estensori e flessori; 

 

• Scarsa coordinazione inter e intra muscolare e squilibri posturali; 

 

• Stile di vita non adeguato; 

 

• Scorretta alimentazione; 

 

Ecc.. 

 
(Ekstrand 1983, Heidt 2000, Junge 2002, Tropp1985, Surve1994, Södermann2000, Caraffa1996, 

Hewett1999, Askling2003, Mandelbaum 2005, Arnason2007, Gilchrist2008, Soligard2008) 

 



TEST ISOCINETICO 

 

ANALISI ED ELABORAZIONE DATI 

 
1. PICCO DEL MOMENTO DI 

FORZA(NEWTON mt) 

 

2. LAVORO (JOULE) 

 

3. POTENZA (WATT) 

 

4. INDICE DI FATICA (solo test di resistenza) 

 

5. MORFOLOGIA DELLA CURVA 

 

6. DIFFERENZA MUSCOLARE DX Vs SX 

 

7. RAPPORTO FLESSO ESTENSORI 

(omolaterale) 

 

 

ASIMMETRIE E SQUILIBRI MUSCOLARI TRA ESTENSORI E FLESSORI 



TEST ISOCINETICI e  
PROGRAMMI DI RECUPERO  

al Centro Bernstein di Verona e al Parco 
Termale di Colà di Lazise   

(tutto l’anno) 



ASIMMETRIE E SQUILIBRI MUSCOLARI TRA ESTENSORI E FLESSORI 

TEST ISOCINETICO 



ASIMMETRIE E SQUILIBRI MUSCOLARI TRA ESTENSORI E FLESSORI 

TEST ISOCINETICO 



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI 

La stabilometria valuta le capacità di controllo posturale di un 

soggetto immobile in stazione retta, attraverso la 

quantificazione delle oscillazioni posturali e del contributo 

relativo apportato dalle varie componenti del sistema 

posturale (visiva, propriocettiva e labirintica) 

 

 

 
(G. Guidetti, Stabilometria clinica) 

 

STABILOMETRIA 
definizione 



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI 

- coordinate del centro di pressione 

sull’asse frontale e longitudinale; 

 

- la superficie dell’ellisse (area del 

gomitolo) espressa in mm2; 

 

- la lunghezza delle oscillazioni 

(lunghezza del gomitolo); 

 

 

 
 

TEST STABILOMETRICO 
Valuta: 



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI 

 

- velocità media degli spostamenti 

espressa in mm/sec; 

 

- varianza della velocità (rapporto tra 

accelerazioni e decelerazioni durante 

l’oscillazione); 

 

- quoziente di Romberg (QR) (rapporto 

tra area del gomitolo ad occhi chiusi ed 

aperti). 

 

 
 

TEST STABILOMETRICO 
Valuta: 



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI 



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI 



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI 



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI 

  Una scorretta postura conduce ad un fisiologico 

 dispendio energetico che implica clinicamente 

 affaticamento muscolare 

 

  Una difficoltà a mantenere un corretto equilibrio ed ad 

 eseguire corretti movimenti favorisce l’insorgenza di 

 patologie da sovraccarico dell’apparato locomotore 

 
 (Fukuda T., Statokinetic Reflexes in Equilibrium and Movement.  

University of Tokio Press, 1981) 
 



SCARSA COORDINAZIONE E SQUILIBRI POSTURALI 



DMSO TECHNIQUE - NORMALIZZAZIONI BIOMECCANICHE 



IL TRATTAMENTO DELLA 
SINDROME MIOFASCIALE 
CON LE ONDE D’URTO   

Giorgio Pasetto 

DSM, OST, FT 

 



 PARCO TERMALE DEL GARDA  
VILLA DEI CERDI  

  



PROTOCOLLO DEFATICANTE IN 

ACQUA TERMALE   



PROTOCOLLO DEFATICANTE  
+ PALESTRA + CRIOTERAPIA  

a Villa dei Cedri (tutto l’anno) 



SITUAZIONE ATTUALE 



13 ettari di Parco  



Con possibilità di avere una area 
riservata con 22 camere da due atleti 

ciascuna, ristorante dedicato con 
sale relax 

 
Dotazione impiantistica sportiva: 
-Campo da calcio a 11 erba naturale 
-Campo da calcio a 7 erba naturale 
-Campo da a 5 erba naturale 
-n.4 spogliatoi 
-Percorso running nel parco 
-Piscine 
-Palestra 
-Crioterapia e centro benessere 
-Onde d’urto Tecarterapia, Laserterapia e 
ipertermia 




